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IL COMMENTO

Rossa all’attacco mondiale
Hakkinen sfortunato spera

04SPO01AF01
4.0
17.0

●■IN BREVE

Under 21, stasera
l’Italia gioca la finale
■ L’ItaliaUnder21giocastasera

(Canale5ore20,30),aBrastisla-
va,controlaRepubblicaCeca,la
finaledelcampionatoeuropeo.
QuestalaformazionedegliAz-
zurrini:Abbiati,Grandoni,Zan-
chi,Cirillo,Gattuso,Baronio,
Zanetti,Coco,Pirlo,Comandi-
ni,Ventola.Intantosonostatief-
fettuatiisorteggiperleOlimpia-
di:l’Italiagiocheràilprimoin-
controil13settembrecontroi
padronidicasaaustraliani,a
Melbourne.GlialtriaAdelaide.

Oggi la serie B
Promozione in ballo
■ Sigiocaoggilapenultimagior-

natadelcampionatodiserieB.
Giornatadeterminanteperla
promozione.Piùdi5000tifosi
napoletanisarannoallostadiodi
Pistoiapersostenerelaloro
squadracontrolaPistoiese,Og-
giilNapolipuòconquistarelase-
rieA.InlottaancheBresciaAta-
lantaeSampdoria.IlBrescia
ospital’Empoli; l’Atalantagioca
acasadelSavoia; laSampacasa
dellaFermana.

Informazione e sport
«C’è maschilismo»
■ Pensarecheigiornalistiuomini

sianopiùbravidellecolleghe
donnenelmondodellosport«è
unatteggiamentoconservatore
chedenotacomeilcoinvolgi-
mentodigiornalisteedonnein
unambientecomequellodel
calciosiaancoravissutocome
unproblema».Losostiene,alla
vigiliadegliEuropei,MarcoBo-
glione,patrondellaRobedi
Kappa,sponsornazionaledell’I-
talia,sulperiodico«Pubblicitàe
marketing».«Ledonne-dice
Boglione-inaltredisciplinehan-
nogiàdimostratocheinfattodi
professionalitànonhannonulla
dainvidiareai lorocolleghiuo-
mini».PerMariaLeitner,diTg2
Motori,«ilpredominiomaschile
nellosportèunatradizionelega-
taallapauradirinnovare».Se-
condoMonicaVanalidi«Con-
trocampo»(Italia1),«Nonve-
dremomaiundirettoredonna
allaGazzetta».

Un nuova prova di forza. Di potenza. Michael Schumacher
conquista la 25 pole personale e umilia l’avversario numero
uno, Mika Hakkinen, diciassettesimo a venti minuti dalla fi-
nedella sessione,quintoalla chiusuradellaqualifiche. Enon
solo. La pole di ieri gli fa ipotecare la gara di oggi (Raiuno,
ore14): laprimafila,omeglio ilmiglior tempovuoldiregui-
dare davanti a tutti con la pista sgombra e tra vicoli e sali-
scendi di Montecarlo non è cosa da poco. La Ferrari, uhm,
Schumi ha dato prova della sua straordinaria superiorità. Sì,
vabene,Monacoèilsuocircuito,èdaguidakartisticaedove
è vietato sbaglia-
re. Schumi Re,
dunque, è alla ri-
cerca della 5a vit-
toria - storica - a
Montecarlo (sa-
rebbe la seconda
consecutiva), ma
il bionico cam-
pione rimane
cauto e rispetto-
so di Hakkinen:
«Non posso dir-
mi al sicuro da
Mika, dico solo
che questa è una
delle pole più im-
portanti dell’an-
no. Sull’altra
sponda c’è una
McLaren che ar-
ranca. Per tanti
motivi: Mika non
è quello dell’an-
no scorso (vedi
anche la sfortu-
na) e in più deve
fare i conti deve
fare i conti con
Coulthardelasua
famedivittorie.EccoilpensierodiHakkinen:«Ilquintotem-
pononèlafinedelmondo!.Domani(oggi,ndr)saràpiùdif-
ficile del solito. Non impossibile. La macchina va bene. La
verità è che per come si sono svolte le mie qualifiche sfido
chiunque a riuscire a fare meglio. Ho trovato un traffico in-
credibile e ben tre incidenti. Dunque, non potevo fare di
più».Èvero,Hakkinennonèstatofavorito,tantotraffico, in-
cidenti, ma anche questo fa parte della F1 e soprattutto di
Montecarlo.Conti fatti,Mikapuòsperareancheinunagara
da fenomeno,maconunoSchumi lìdavanticaricatoamille
il risultato sembra quanto mai scontato. Anche se poi può
succedere di tutto. Per la prima volta quest’anno le due
McLaren partono dietro quella di Schumi anche se il tede-
sco deve fare gli scongiuri perché chi ha fatto la pole nel
2000nonhamaivinto:«Sonostato-diceSchumi-unfulmi-
ne. Ora devo partire bene enon andare fuori allaprimacur-
va.L’erroreaMontecarloè lìchetiaspetta».LaFerraripunta
sulla strategia di gara, sull’aiuto di Barrichello e, appunto,
sulla partenza. È lì, dopo il via, a Santa Devota, che l’anno
scorso Schumi si gioco tutto: bruciò Hakkinen, volò verso il
Casinò e andò a stravincere il Gp più affascinate della F1. È
l’oradelbis Maurizio Colantoni
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Super Schumi a Montecarlo
Ferrari in pole con il tedesco. Disastro McLaren
MONTECARLO Fa il vuoto a Montecarlo
con la sua Ferrari. Michael Schumacher
diventa il Re del Principato. La sua è sta-
ta una pole grandiosa che ora lo lancia
l’attacco sul circuito di Monaco. Qui, il
tedesco, vuole conquistare la quinta vit-
toria sul circuito più famoso del mondo
e avvicinare Ayrton Senna che a Monte-
carlo ha vinto ben sei volte. Ma soprat-
tutto Schumi insegue un sogno, il mon-
diale, che comincia ad assumere conno-
tati più concreti e che al risveglio po-
trebbe trasformarsi in realtà.

Schumacher guida alla grande, estrae
cavalli come se piovessero dalla Ferrari
F1- 2000, conquista una fantastica pole
position, ferma il cronometro
sull’1’19”475, 1.072 millesimi meglio
del tempo più veloce delle qualifiche del
’99, ottenuto da Mika Hakkinen, supera-
to ieri da ben sette vetture. Ma le notizie
del sabato monegasco sono anche altre:

sono lo stupendo secondo posto di Jar-
no Trulli, l’italiano della Jordan, e ancor
più il mezzo fiasco di Hakkinen, molto
sfortunato per la verità, che all’ultimo
dei cinque tentativi strappa un tempo di
1’20”241, 766 millesimi da Schumi, che
vale una brutta quinta piazza.

Quasi un disastro, se lo si somma al
terzo posto dell’altro pilota McLaren
Mercedes, David Coulthard, terzo a 413
millesimi dalla pole. Tra lui e Hakkinen,
l’altra Jordan di Heinz Harald Frentzen,
evidentemente ben preparata per Mon-
tecarlo, che precede Rubens Barrichello.
Quasi un secondo il distacco per il brasi-
liano e una terza fila, al via del 580 Gp di
Monaco, che certamente non lo soddi-
sfa. Anche se lo mette in condizioni di
creare ulteriori grattacapi al campione
del mondo. Una buona partenza di Ru-
binho potrebbe mettere altre quattro
ruote tra il finlandese e Schumacher,

che stavolta al verde se la dovrà vedere,
finalmente, non con un avversario di-
retto, ma con un outsider come Trulli.
Coulthard permettendo.

Ma nel week-end, anche se Hakkinen
giovedì, all’ultimo giro utile delle prove
libere, gli aveva strappato la pole posi-
tion virtuale, Schumacher ha dimostra-
to complessivamente una superiorità as-
soluta, girando mediamente dai 4 ai 7
decimi più veloce delle «frecce d’argen-
to». E sapendo estrarre dal cilindro delle
sue magie ogni volta un tempo più bas-
so, ogni volta una traiettoria migliore,
un grip più adatto al perfido asfalto di
Montecarlo.

Schumi è uscito quando mancava una
mezz’ora al termine delle qualifiche. Su-
bito il miglior tempo. Ma le emozioni
non sono mancate e la pole è passata di
mano in mano, come qualcosa di sfug-
gente. Da Coulthard a Schumi, da Schu-

mi a Trulli, da Trulli a Schumi. Grande
assente, Hakkinen, il mago dell’ultimo
giro. Su cinque tentativi, va detto, il fin-
landese ha avuto sfortuna. Al primo ha
fatto un errore, al secondo ha trovato
traffico... Parte in terza fila, una posizio-
ne a cui la McLaren non è abituata e che
potrebbe compromettere un bel po’ le
chance mondiali del pilota e della scu-
deria.

Ferrari a metà, con Barrichello che ri-
dimensiona il giorno di festa. Dietro a
lui, Jean Alesi, sulla Prost che corre in
casa e che precede Giancarlo Fisichella,
che sperava di portare più avanti la sua
Benetton. Ottavo Ralf Schumacher, de-
cimo Eddie Irvine. A soffrire più di tutti
è però Jacques Villeneuve, 170, dopo che
al secondo dei giri utili il motore Honda
della sua Bar ha ceduto. Con la T-Car
poi ha fatto poco. Ma non ce ne sarebbe
stata nemmeno per lui.


